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Non è la prima volta che l’Orchestra della Rai incontra la musica di Matthias Pintscher. Nel 2006 fu eseguito il suo Concerto per violino "en sourdine", in quell’occasione diretto da Eliahu Inbal. Il 13 novembre 2008 alle 20.30 a Torino e in diretta su Radio3 è lo stesso Pintscher a dirigere in prima italiana i sui Fünf Orchesterstücke. 

Maestro, qual è il suo rapporto da interprete con la sua musica?

Francamente preferisco sedermi in sala e ascoltare la mia musica nelle mani di un altro interprete. In realtà sono spesso invitato a dirigere i miei pezzi e lo faccio ovviamente molto volentieri. Ma come direttore d'orchestra non voglio pormi limiti di repertorio. Mi interessa tutta la musica, non solo la contemporanea e ovviamente non solo la mia. Quando poi, come in questo concerto con l'Orchestra Rai, riprendo un pezzo scritto più di dieci anni prima, il fatto di averlo composto non è così determinante: è necessario studiarlo nuovamente.

 
Quindi si sente più compositore o direttore d'orchestra?
La mia carriera è iniziata come compositore, ma in origine ero uno strumentista: pianista e violinista. Componendo a un certo punto ho sentito l'esigenza di riavvicinarmi alla musica "eseguita", e così ho iniziato a dirigere. Oggi cerco di mantenere un equilibrio tra le due attività. Diciamo che sono al 60% direttore e al 40% compositore.

 
Lei è tedesco di origine, ma ha studiato in Francia e ora vive a New York. Si sente più europeo o americano?
Vivo a New York da cinque mesi  per praticità. Lavoro molto con le orchestre americane. New York in realtà è una città dura. Piena di un'enorme energia. Ma a volte anche difficile. In ogni caso ho anche una casa a Parigi, dove torno sempre volentieri.

Lei ha un sito internet, un profilo sul social network facebook. Pensa che le nuove tecnologie possano aiutare la diffusione della musica?

Quanto meno possono essere molto utili per la diffusione delle notizie. Possono poi sviluppare la curiosità nei confronti delle attività degli artisti, della loro personalità e della musica in generale. Insomma hanno sicuramente una loro utilità e oggi sarebbe difficile farne a meno.

 È a Torino per la prima volta?
Si. Non la conoscevo. Mi pare una città molto bella e anche interessante. Vedo che c'è una grande attenzione per l'arte contemporanea, la musica e la cultura in generale. E poi si mangia benissimo e si trovano degli ottimi vini!

 
Oltre ai suoi Fünf Orchesterstücke dirigerà Le sacre du printemps di Stravinskij. Qual è il suo rapporto con questa partitura ormai storica.
Ancora oggi, a quasi cent'anni dalla creazione, il Sacre è un pezzo assolutamente sconvolgente. Per certi versi completamente folle.
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